
STUDIO LEGALE BUONCRISTIANI 
Via Oberdan, 57 - 56127 PISA - Tel. 050.578666 

 
TRIBUNALE DI PISA 

PROPOSTA DI PIANO DI RISTRUTTURAZIONE DEI DEBITI DEL CONSUMATORE 

EX ART. 67 D.LGS. N. 14/2019 

Il sottoscritto sig. Ducceschi Nicola, nato a Volterra (PI) il 23.09.1973, c.f. 

DCCNCL73P23M126A, residente a Volterra in Casa Abitazione Cipresso, 29, 

rappresentato e difeso come da procura allegata al presente atto dal Prof. Avv. Dino 

Buoncristiani (c.f. BNCDNI64A20G942E) e domiciliato presso lo Studio legale 

Buoncristiani, sito in Pisa, via Oberdan, 57, 56127  

fax 050.3137012  

dino.buoncristiani@pecordineavvocatipisa.it  

cui si chiede vengano effettuate comunicazioni e notificazioni 

PREMESSO CHE 

- il ricorrente versa in una situazione di crisi o di insolvenza da sovraindebitamento così 

come definita dall'art. 2, comma 1, lett. c) d.lgs. n. 14/2019 (Codice della crisi d'impresa e 

dell'insolvenza); 

- ai fini delle procedure di composizione delle crisi da sovraindebitamento, l'esponente 

riveste la qualifica di “consumatore” ai sensi dell'art. 2, comma 1, lett. c) d.lgs. n. 14/2019; 

- non è soggetto od assoggettabile alle procedure concorsuali diverse da quelle regolate dal 

titolo IV capo II, nonché dal titolo V, sezione V, capo IX d.lgs. n. 14/2019 ; 

- non ha fatto ricorso nei precedenti cinque anni ad alcuna delle procedure di composizione 

delle crisi da sovraindebitamento; 

- non ha subito per cause a lui imputabili uno dei provvedimenti di cui all'art. 72 d.lgs. n. 

14/2019; 

- non ha determinato la situazione di sovraindebitamento con colpa grave o malafede o con 

frode; 

- è in grado di fornire documentazione che consente di ricostruire compiutamente la sua 

situazione economica e patrimoniale ed in particolare riporta (v. infra) l’elenco di tutti i 

creditori, con l'indicazione delle somme dovute e delle cause di prelazione (tale elenco è 
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stato verificato e riportato nella relazione particolareggiata dell’Organismo di composizione 

della crisi della CCIAA di Pisa, gestore della crisi Avv. Giuseppe Vecchio, doc. 01); 

- precisa che: non possiede né beni immobili né beni mobili registrati; non ha compiuto atti 

di straordinaria amministrazione negli ultimi cinque anni; è titolare di reddito da lavoro 

subordinato da contratto di lavoro a tempo indeterminato (doc. 02 contratto di lavoro; doc. 

03 busta paga); produce le dichiarazioni dei redditi degli ultimi cinque anni (doc. 04-08); 

certificato di stato di famiglia (doc. 09) e di residenza (doc. 10); contratto di locazione (doc. 

11); ricorso e omologa di separazione personale (doc. 12); sentenza di scioglimento degli 

effetti civili del matrimonio (doc. 13); 

Questa la situazione reddittuale dell’istante e le spese mensili cui deve far fronte, come 

verificato dall’Organismo di di composizione della crisi della CCIAA di Pisa: 

 

- trasmette altresì in allegato (doc. 01) una relazione particolareggiata dell’Organismo di 

composizione della crisi della CCIAA di Pisa, gestore della crisi Avv. Giuseppe Vecchio, 

che comprende: a) l’indicazione delle cause dell’indebitamento e della diligenza impiegata 

dal debitore nell’assumere le obbligazioni; b) l’esposizione delle ragioni dell'incapacità del 

debitore di adempiere le obbligazioni assunte; c) la valutazione sulla completezza ed 

attendibilità della documentazione depositata a corredo della domanda; d) l’indicazione 

presunta dei costi della procedura; 
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- si è dunque manifestata una situazione di difficoltà economico-finanziaria che rende 

probabile l’insolvenza del debitore e tale squilibrio trova le proprie cause nei seguenti 

fattori: perdita della casa familiare a seguito di esecuzione forzata, con soltanto parziale 

estinzione del debito contratto per l’acquisto e ristrutturazione; separazione personale 

seguita da divorzio; minor reddito percepito nel corso degli anni; bisogno di contrarre altre 

obbligazioni per far fronte ai debiti precedenti ed alle esigenze familiari, meglio descritti 

nella relazione allegata dell’OCC; 

- come da prospetto riportato nella relazione particolareggiata dell’Organismo di 

composizione della crisi della CCIAA di Pisa, in cui viene data evidenza di ciascun 

creditore e dei relativi importi, il consumatore è attualmente debitore delle seguenti somme: 

creditore n.1 Monte dei Paschi di Siena ora Lex SRL: finanziamento di credito al consumo 

stipulato dal Sig. Ducceschi, precisazione del credito del 26.05.2021 debito residuo: 

€ 3.533,30=; creditore n. 2 Agenzia delle entrate € 5.220,27; creditore n. 3 Blue Factor: in 

data 2.04.2008 il sig. Ducceschi ha stipulato un contratto di mutuo fondiario con la Cassa di 

risparmio di Volterra (ora BBlue Factor) per un ammontare di € 250.000,00 con rata 

mensile di € 1.613,69. A garanzia del capitale mutuato, concedeva a favore della banca 

un'ipoteca per € 500.000,00=. Ad oggi la precisazione del credito vantato dalla Blue Factor 

è di € 211.399,68; creditore n. 4 Agenzia delle entrate e riscossione 15.116,94; creditore n. 

5 Comune di Volterra: il debito ammonta per € 1.294,70; creditore n. 6 Findomestic ora 

Crio SPV SRL il ricorrente ha stipulato un finanziamento n. 10030005901512 per € 

2.545,00, credito ceduto alla CRIO SPAV, precisazione credito € 2.893,74; 

- non sono stati compiuti atti di disposizione negli ultimi cinque anni; 

- il debitore non è proprietario di beni immobili o mobili registrati; 

- la presente proposta di accordo prevede una dilazione dei pagamenti più estesa nel tempo, 

nonché uno stralcio di talune posizioni debitorie, come descritto dettagliatamente nel piano 

allegato;  

- pertanto, essendo in presenza di sovraindebitamento ai sensi e per gli effetti dell’art. 67 

del d.lgs. n. 14/2019, il proponente ha predisposto la proposta di accordo di composizione 

della crisi da sovraindebitamento, allegata alla relazione, con l'ausilio dell’Avv. Giuseppe 

Fi
rm

at
o 

Da
: B

UO
NC

RI
ST

IA
NI

 D
IN

O
 E

m
es

so
 D

a:
 N

AM
IR

IA
L 

CA
 F

IR
M

A 
Q

UA
LI

FI
CA

TA
 S

er
ia

l#
: 2

e9
e1

52
e7

a8
df

6d
b



 

 

 

4 

Vecchio, quale professionista facente funzioni dell'Organismo di Composizione della Crisi, 

qui di seguito riportata: 

  

 

* * * 

Tutto ciò premesso, il Sig. Nicola Ducceschi, come sopra rappresentato/a, difeso/a e 

domiciliato/a, 

CHIEDE 

che l'Ill.mo Giudice del Tribunale di PISA, ritenuti ammissibili la presente proposta ed il 

correlato piano di ristrutturazione dei debiti del consumatore, essendo sussistenti i requisiti 

soggettivi ed oggettivi per l'accesso alla procedura di composizione della crisi da 

sovraindebitamento, voglia: 
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“- in via preliminare: disporre la sospensione dei procedimenti di esecuzione forzata che 

potrebbero pregiudicare la fattibilità del piano, disponendo altresì il divieto di azioni 

esecutive e cautelari sul patrimonio del consumatore, nonché ogni altra misura idonea a 

conservare l'integrità del patrimonio fino alla conclusione del presente procedimento; 

- in via principale: disporre con decreto che ai sensi dell'art. 70, comma 1 d.lgs. n. 14/2019, 

il piano e la proposta di ristrutturazione dei debiti del consumatore siano pubblicati in 

apposita area del sito web del Tribunale o del Ministero della Giustizia e che, entro trenta 

giorni dalla pubblicazione del medesimo decreto, a cura dell'O.C.C. ne sia data 

comunicazione a tutti i creditori, affinché sia loro consentito presentare eventuali 

osservazioni o istanze”. 

Produzioni: 

a) Procura alle liti; 

b) Ricevuta pagamento CU e diritti di cancelleria; 

Documenti: 

01) Relazione particolareggiata dell’Organismo di composizione della crisi della 

CCIAA di Pisa, gestore della crisi Avv. Giuseppe Vecchio; 

02) Contratto di lavoro a tempo indeterminato; 

03) Busta paga; 

04) Dichiarazione dei redditi 2018 (redditi 2017); 

05) Dichiarazione dei redditi 2019 (redditi 2018); 

06) Dichiarazione dei redditi 2020 (redditi 2019); 

07) Dichiarazione dei redditi 2021 (redditi 2020); 

08) Dichiarazione dei redditi 2022 (redditi 2021); 

09) Stato di famiglia; 

10) Certificato di residenza; 

11) Contratto di locazione; 

12) Ricorso e decreto di omologa separazione; 

13) Sentenza di scioglimento degli effetti civili del matrimonio 

Pisa, 09 marzo 2023 
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Prof. avv. Dino Buoncristiani 
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TRIBUNALE DI PISA 

SEZIONE PROCEDURE CONCORSUALI 
 

Il Giudice, Dott. Marco Zinna, 
Letti gli atti della procedura n. 41/2023 R.G. P.U.; 
Esaminato il piano di ristrutturazione dei debiti presentato in data 09/03/2023 dal 
Sig. Nicola Ducceschi, così come corredato anche dalla relazione particolareggiata 
dell’organismo di composizione della crisi; 
Rilevato che, ad un vaglio preliminare, la proposta ed il piano risultano ammissibili, 
in quanto: 

− il debitore risulta rivestire la qualifica di consumatore ai sensi dell’art. 2, co. 
1, lett. e), CCII; 

− la domanda risulta corredata dalla documentazione di cui agli artt. 67 e 68 
CCII; 

− il consumatore non è già stato esdebitato nei cinque anni precedenti la 
domanda, né ha già beneficiato dell’esdebitazione per due volte; 

− sulla base di quanto attestato nella relazione dell’OCC, il consumatore non 
risulta aver determinato la situazione di sovraindebitamento con colpa grave, 
malafede o frode; 

Rilevato che il debitore ha richiesto che sia disposta la sospensione dei 
procedimenti di esecuzione forzata che potrebbero pregiudicare la fattibilità del 
piano, nonché il divieto di azioni esecutive e cautelari sul proprio patrimonio; 
Visto l’art. 70 CCII; 

P.Q.M. 
DISPONE che, a cura dell’OCC, la proposta ed il presente decreto siano 
pubblicati sul sito internet del Tribunale e sul sito www.astegiudiziarie.it e ne sia 
data comunicazione a tutti i creditori entro trenta giorni dalla pubblicazione del 
presente decreto; 
INVITA i creditori a comunicare all’OCC un indirizzo di posta elettronica 
certificata, avvertendo che, in mancanza, le successive comunicazioni saranno 
effettuate mediante deposito in cancelleria; 
AVVISA i creditori che, nei venti giorni successivi alla ricezione della 
comunicazione dall’OCC, possono presentare osservazioni, inviandole all’indirizzo 
di posta elettronica certificata di quest’ultimo, come indicato nella comunicazione; 
DISPONE che l’OCC, entro i dieci giorni successivi alla scadenza del termine di 
cui al paragrafo precedente, sentito il debitore, riferisca in ordine alle osservazioni 
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eventualmente presentate e proponga, se del caso, le modifiche al piano che ritiene 
necessarie; 
DISPONE la sospensione dei procedimenti di esecuzione forzata pendenti contro 
il debitore nonché il divieto di azioni esecutive e cautelari sul patrimonio del 
debitore fino alla conclusione del procedimento. 
 
Si comunichi. 
 
Pisa, 26/04/2023  

Il Giudice 
Dott. Marco Zinna 


